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APERTA INA FINESTRA SUL PUGILA10 ARGENTINO 

Firpo al lena un gigante 
che sfiderà il campione del mondo 

Sono attesi i boxeurs italiani - Sul falò del "Luna 
, f 

Park,, la poltrona del dittatore - Joe Louis fa scuola 
Composto in maniera più o meno 

soddisfacente lo sciopero dei calcia­
tori argentini che era stato diretto 
da Oscar Basso, l'attuale giocatore 

• dell'Inter di Milano, e composto an­
che l'altro sciopero meno clamoroso 
dei pugnatori, oli sportivi locali han­
no bisogno assoluto di uomini nuo­
vi. Per restare in campo .pugilistico 
vediamo che t maggiori organizzatori 
di Buenos Aires. José Lectoure ed 
Ismael Pace, scritturano ogni gior-
'aio. si può dire, cileni, peruviani. 
uruguaiani e persino brasiliani che 
di boxe poco masticano. Questi stra­
nieri però, all'infuori di poche ecce­
zioni che di volta in volta si chia­
mano Mario Salmas. pilar Bastidas, 
Arturo Godoy. Antonio Frontado e 
Carlos Rendich. sono in genere con­
siderati poco benevolmente dagli 
sportivi argentini. Preferiscono gli 
europei: spagnoli, francesi, tedeschi 
e soprattutto gli italiani. 

Ora i tifosi portefli attendono al­
cuni campioni nord americani. Bau 
Bobirisoti, Graziano e Jake La Motta. 
attendono con mal celata curiosità 
il francese Marcel cerdan anche per 
fare un paragone con i grandi cam­
pioni stranieri da Dove Shade a Pri­
mo Camera che net passato si pre­
sentarono sui rings argentini; però 
l'attesa maggiore riguarda qualzhp 
pugile italiano. Ancora oggi vlvnnn 
a Buenos Aires vecchi sportivi the 
videro all'opera alcuni dei mlglwTl 
gladiatori italiani.' Erminio Spalla e 
Mario Bostsio, i fratelli Venturi e 
Fiermonte, Abbruciati e Mario Bian­
chini; non li hanno scordati ed at­
tendono con vera simpatia i loro 
successori. 

« El Tigre de Ring » 
Può sembrare strano, ma questa è 

una verità inconfutabile: in Argen­
tina non è f-HHle trovare un *>uon 
elemento professionista nelle mini­
me categorie di peso mosca, gallo 
e piuma. Anche nei medio mussi mi 
scarseggiano i « prima serie » 

Efficienti forze pugilistiche trovia­
mo invece nei leggeri, nei welter», 
nei medi e nei massimi. Specialmen­
te nei leggeri e nel medi i pugili ar­
gentini sono agguerriti: i nostri Ti­
berio Mitri, Giovanni Manca, Wlll'am 
Poli. Roberto Proietti. Fusaro, Male, 
Mitandri, Vboldi e De Joannl trove 
rebbero laggiù ostacoli non facili da 
superare. 

SI dice che José Maria Gotica sia 
il migliore peso leggero di tutto il 
Sud-America. Lo chiamano « Bl Ti­
gre de Ring » paragonandolo niente­
meno al famosissimo Justo Suarez 
che alcuni anni fa mori tragicamen­
te in un manicomio. 

Il campione argentino del leggeri 
è l'anziano Alfredo Prada attualmen­
te a New York. Durante lo scorso 
autunno Prada venne soverchiato 
dalla folle irruenza di Gotica: ma si 
trattò di un incontro a peso libero. 
Alfredo Prada ricorda un poco il no­
stra Roberto Proietti e come il ro­
mano lui pure è un pugile più ri­

flessivo che focoso, più tecnico che 
picchiatore. 

Altri discreti pesi leggeri si trova­
no ogni sabato sui rings di Buenos 
Aires ed t migliori sembrano Osca' 
Florez. Armandtto Rizzo. Valeriano 
Mesa, Oscar Francino, José legardon, 
Pedro Gerle, José Genovessi e Ro-
que Romano. 

Forse nella categoria dei medi sta 
la vera forza del pugnatore argenti­
no Il giovane e forte Ricardo Colio 
chio è il campione nazionale, ma il 
migliore appare sempre Raul Rodrl-
Oucz. U veterano del Rio Cuarto. 

Il loro recente match, ha fatto e-
poca e appena l'arbitro Alfonso 
Arauio ebbe alzato il braccio a Ca-
llcchto intorno al ring del Luna Park 
*i scatenò la più clamorosa zuffa 
che Buenos Aires ricordi. Dopo in­
finiti pugilati con le forze di poli­
zia alcuni aficionados. amareggiati 
per la sconfitta immeritata del loro 
Raul Rodriguez, accesero un falò che 
venne alimentato con gli scranni 
dei giudici, con le sedie delle auto­
rità sportive e per ultimo con le 
poltrone del dittatore Pero ne di 
tua moglie, donna Evita. 

Nondimeno Ricordo Calicchio ri­
mane il più promettente pugillsta 
argentino e le sue magnifiche ulti­
me affermazioni contro Pedro Cobas 
e contro il cileno Carlos Rendich 
hanno messo a fuoco la sua forza. 
la sua aggressività, il suo formidabi 
le colpo di pugno. Uno sportivo 
italiano che abita da tempo a Rosa 
rto ci ha chiesto se il nostro Tiberio 
Mitri sarebbe un degno avversario 
del campione argentino. 

Noi pensiamo che un eventuale 
match Mltri-Callcchlo ci farebbe tor­
nare ai tempi di Bosisio-Kld Chartìl, 
che erano tempi magnifici per la 
boxe di tutto il mondo. 

A Rodriguez ea a Calicchio i tec­
nici argentini amano unire il baf­
futo Attillo Caraune. Alfonso Sena­
tore. Pedro Cobas, Alberto Tessi ed 
il vecchio Kid Chachetada, tutti pe­
si medi di una certa levatura. A no­
stra volta poniamo alte calcagna di 
questi uomini già affermati alcuni 
giovani che forse toccheranno presto 
la vetta: Alfredo Giglio, Rafael Me-
rentino e Rodolfo Cenoni 

Vecchie conoscenze 
Fino a pochi giorni fa Amelio Pi-

ceda era*il campione dei uxlters. Poi 
fece come Joe Louis: cioè abbandonò 
imbattuto il suo titolo. Piceno è un 
vecchio ragazzo molto agile di men­
te: sul ring, perciò, lavorava più 
con il cervello che con i muscoli. 
Egli, che ha moglie e due bambini, 
intende ora guadagnarsi il pane or­
ganizzando serate di boxe nella sua 
città nativa, a Rosario, giusto come 
fa Joe Louis. 

Gti uomini che hanno serte pro­
babilità di aggiudicarsi la tua «cin­
tura» sembrano Mario Diaz e K. O. 
Lausse. un giovane questi, un an­
ziano Valtro. 

I pesi massimi sono dominati sem­
pre da Alberto « Santiago » Lovell 

(classe 1912). un negro calvo e pan­
ciuto. Ma Lovell, che vinse nel 1932 
le olimpiadi a los Angeles sconfig­
gendo in finale it milanese Luigi Ro-
vati, è un pugile dotato di porten­
tosa esperienza e di impareggiabile 
tecnica. Ultimamente umiliò Alfredo 
Lagay e Juan Ulrich, due giovanot­
ti. Se il campione d'Italia Oldoini 
salperà per l'Argentina, oltre ai ci­
tati, probabilmente troverà sul suo 
sentiero Cesar Brion, Angel Sotlllo, 
Enrique Felpi ed il mastodontico 
Abel Cestac. Quest'ultimo è il pu­
pillo di Luis Angel Firpo, il non di­
menticato « Toro della Pampas », che 
scaraventò fuori delle corde del ring 
Jack Dempsey, 26 anni fa. 

Pare che Firpo abbia dichiarato; 
« Abel Cestac è il ragazzo più forte 
che,mai abbia visto nella mia lunga 
vita: se Abel ascolterà i miei consi­
gli tornerò con lui negli Stati Uniti 
e faremo piazza pulita. It nuovo 
campione del mondo Ezzard Charles 
non gli resisterà 3 minuti... ». 

GIUSEPPE SIGNORI 

OGGI LA SELEZIONE PER IL TRIANGOLARE DI BUDAPEST 

Maglie azzurre in palio 
nella riunione di Perugia 
Tosi e Consolìni sono in grado di strap­
pare a Gordien il record del disco ? 
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I C O M M E R f l A U L u 

PERUGIA, 13. Tutto è pron-

Ezzard Charles, Il « gigante d'ebano », ha conquistato U massimo titolo 
contro « Jersey » Joe Walcott e Io ha difeso vittoriosamente merco­

ledì notte contro Lesnevlch 

to per la grande riunione di do 
mani: il campo, quel piccolo 
gioiello che è il Santa Giuliana, è 
fresco e lindo come un panno di 
bucato, gli atleti, che già da al­
cuni giorni si trovano a Perugia 
in allenamento collegiale, sono In 
ottima forma 

La posta in palio per domani è 
molto alta: si tratta della conqui­
sta delle maglie azzurre per il 
grande incontro che si svolgerà a 
fine agosto a Budapest contro 
l'Ungheria e la Cecoslovacchia. 

Diamo adesso una rapida oc­
chiata agli atleti che partecipe­
ranno alla manifestazione di se­
lezione di domani. Nei 200 metri 
la battaglia si presenta acerrima; 
la Usta degli iscritti elenca, in­
fatti, I nomi di Montanari, Moretti, 
Roghi, Tortini, Perucconi e del 
vecchio Monti. Moretti ci sembra 
in ogni caso 11 favorito. 

Nei 400 metri il sardo Tonino 
Siddi dovrebbe farla da padrone. 

i . i . SARTORIA MESCHINO olire a tstti TESSUTI 
FINISSIMI conlff oliàndoli tu miaura. 13 rito 
SEVZÀ ANTICIPO, senaa ingressi. Piramide fo­
sti* 63 (5SS.225). 

AITA CLASSE Sartoria per aliroora contalo»». 
modelli originali. Laiorailone accuraiisaima. 
Consegne puntuali. Oonlnlcml di L. 3000. f«-
poltcasa S. Ini. %. 
AMIANTO ' Fili STTolgimenlo Isolanti. Pressi 
labbrica. F.l.M.K. Panico tt (Sfrtó.M)). 
ARTIGIANI. FemltMt di legname presso 1» 
Ditta A. Tanfaoi e C, Via Portnenee n. 56-68. 
Teletoao 5SSS32. Troterete inerte buon*. Pretti 
modici. 

A i n o c i t x i . SPORT L U 

LA GRANDE CORSA AUTOMOBILISTICA DI FERRAGOSTO 

Serralo duello italo - francese 
al "XVII I circuito di Pescara,, 

fc —r-M-ir — . 

Sommer il favorito dello gara - L'industria italiana ufficialmente assente 

Più difficile sarà Invece la scelta 
del numero 2 

Anche negli 800 metri la tele-
zione è già scontata. Fracassi è 
già azzurro e Sioli ha tutte le 
probabilità di essere suo compa­
gno di categoria a Budapest. Nel 
1500 metri maggiori possibilità di 
vittoria hanno 11 giovane Taglia-
pietra e 11 campione italiano 
III serie di corsa campestre Pa-
schetto. 

Sugli ostacoli nulla di nuovo, 
gli azzurri saranno senza dubbio i 
vecchi Albanese e Balestra nel 
metri 1100 e Missoni e Filiput nel 
400. H salto in alto trova ancora 
il suo « azzurro » in Albanese; nel 
triplo Invece si dovranno atten­
dere i risultati della selezione poi. 
che ben tre atleti, e cioè Sorniani, 
Bertacchi e Compri, sono oltre i 
14 metri. 

Per i discoboli Perugia dovrà 
dire solo, l'attuale forma di Con. 
solini e di Tosi, che si stanno se-
riamente preparando per pren­
dersi la rivincita sull'americano 
Fortune Gordien. Nel lancio del 
martello Taddia e Soldi 

Nel lancio del giavellotto tre 
atleti lotteranno sino a fondo pei 
impossessarsi della maglia azzur­
ra. Si tratta di Matteucci, di Te­
sta e di RossL 

B. P. 

ARDEA 5 marce itmlncora Ciiitalii 8 000 Sta. 
pirconi. Vtadpnsi Via Iiosw 11, ti.il. 868 796. 
A tutti Biciclette, Micromotori, fiorame Vespa. 
Lunghe rateitmiool. Anticipo a piacere. Gran­
dioso asiortimtato. Piatta N'tcosla 18 (53 237). 
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A.A.A. REOALIAMO le acirpel! A tatti gli *«• 
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Borgopio 142 (52779 
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A. ARTIGIANI CANTO' Meodono caseriletto. 
pranto, ecc. Arredamento grinlirao, economici. 
Facihtationi. Napoli — Tarsia 81 (dirimpetto 
EX AL). 

U LEZIONI. COLLEGI U 

A SCUOLA PROF. CARUSO: Corsi d'istruilonA 
media. Quartieri Satoia. Italia e Parlo li. ?S2 231 
(dalle H alle 18) 
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I due Zafopek 
alla riunione di Brescia 

PESCARA, 13. —.Neanche alla 
epoca dei classici confronti inter­
nazionali sbocciati tra 11 *34 ed U 
'39 con le pagine di Spa, Pau, Mon­
za. Tripoli, che avevano a protago­
niste le Alfa Romeo e le tedesche 
Union e Mercedes, neanche allora, 
il Circuito di Pescara, faceva na­
scere tanti interrogativi quanti ne 
suggerisce oggi, olla vigilia della 
XVIU edizione. 

I confronti di un tempo poggia­
vano 1 pjedi su un materiale mec­
canico collaudato continuamente, 
facevano leva tu uomini come Ro-
semeyer, Von Stuck, Nuvolari, Var­
zi, Caraoclola, vestivano i panni di 
una rivalità esasperata tra piloti: 
tecnica e spettacolo si sposavano 
cosi per solleticare l'interesse dei 
tifosi. Non si poteva parlare di 
minuziose particolarità di costruzio­
ni tenute «segrete» e che, mutas­
sero nel giro di qualche mese, le 
caratteristiche principali dei bolidi 
da corsa, 

Quest'almo — torse per festeg­
giare il venticinquennio di vita 
della classica d'Abruzzo — il di 

ri che, per motivi di Interesse con­
tingente e spettacolare, dopo il 
conflitto hanno scelto la formula 
sport di partecipazione, hanno but­
tato legna sul fuoco. 

Diamo un'occhiata negli schiera­
menti. Gigi Villoresi, reduce del 
trionfo del Gran Premio d'Olanda, 
piloterà una delle cinque Osca, la 
Alfa Romeo — grande assente dei 
circuiti da mesi a questa parte — 
sarà rappresentata da tre campioni 
non di scuderia, sedici Fiat, cinque 
Maserati, tre delle cinque Ferrari 
iscritte, una Veritas 2000 — nuova 
a Pescara — una BMV, una Dela-
nave e due Talbot quattro litri e 
mezzo. 

C e una «torta breve della Talbot 
scritta in Italia e particolarmente 
sul Circuito di Pescara: l'anno scor­
so Rosier si presentò al via a bordo 
di una antiquata costruzione e sep­
pe — con una gara regolarissima — 
portare a termine la fatica per fi­
nire terzo," dietro Ascari e Sterzi. 
Al 17. giro Sommer e Villoresi era­
no stati costretti al ritiro. I tecnici 
non ne parlarono, forse dimentica-

scorso è diverso. E gli organizzato- cono volutamente Rosier e la vec-

T E U S O I C A H P I O K A T I H O N D I A L I D I C I C L I S M O 

Gli azzurri partono oggi per Copenaghen 
alla conquista delle maglie "are en ciel,, 

Buone probabilità di vittoria nella corsa su strada professionisti - Coppi ha già 
vinto T inseguimento - Le bugie di Alto Fenati e il sangue caldo di Messina 

chia Talbot; tutti sapevano da tem­
po che la macchina del direttore 
Lago non aveva alcuna possibilità 
per competere con le Alfa e le Ma­
serati, dura com'era, eccessivamen­
te pesante, inadatta — in una pa­
rola — su un anello di 500 chilo­
metri, quale quello di Pescara che, 
scivolato lungo il rettilìneo princi­
pale accosto all'Adriatico, si iner­
pica sulle colline, affrontando de­
cine di curve. 

Rosier ritorna quest'anno alla di­
ciottesima edizione e con lui sarà 
lo sfortunato Sommer. Denti avve­
lenati dunque. A questo si aggiun­
ga che dalle officine di Suresnes 
— a quanto affermano i più — è 
uscita una Talbot nuova, una vet­
tura che si è affacciata con grandi 
pretese sulla stagione automobilisti­
ca internazionale, sconvolgendo le 

Lago forse ci dimostrerà come si 
può lavorare con costanza, senza 
eccessivamente disperare delle pro­
prie possibilità. E gliene daremo 
atto con cuore a Pescara, come do­
mani forse a Monza: il costruttore 
francese ci insegna però, già oggi, 
cerne si può continuare a lavorare, 
senza minaccia di smobilitazioni, 
sopratutto senza cullarsi sugli al­
lori. 

Non è una filippica contro alcuni 
costruttori italiani, soltanto una 

BRESCIA, 13, — Il 31 ottobre «i 
svolgerà a Brescia una grande riu­
nione internazionale maschile e 
femminile per 11 Gran Premio 
« Giornale di Brescia ». Nella recen­
te trasferta della nazionale femmi­
nile italiana a Glottwaldov. un di­
rigente bresciano ha preso contatto 
con i dirigenti della Federazione 
Cecoslovacca e ha portato a buon 
punto le trattative per la parteci­
pazione dei coniugi Zatopek (la 
moglie è primatista cecoslovacca 
del lancio del giavellotto e il marito 
è primatista mondiale del 10 chi­
lometri) alla manifestazione 

Il Catania in Serie B 
' MILANO. 13. — La Commissione 
d'appello della F.I.G.C. ha deciso 

considerazione di sportivi, perchè di promuovere il Catania in se-
saranno questi a chieder luce sullo rie B retrocedendo l'avelllno al-
avvenire 
liano. 

ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 13. — Campionati del 

mondo di ciclismo: ancora corse, 
le ultime del '49; forse, le meno 
belle; certo, le più teatrali. J cam­
pionati del mondo sono gare che — 
con poco sforzo — ddnno una gran­
de rendita: una tirata di 300 chi­
lometri (7-8 ore di bicicletta) e, 
chi vince, si mette sulle spalle la 
maglia arc-en-ciel. Parlo dei pro-
fessionistl del ciclismo, natural­
mente. Per i dilettanti, e per i pi­
staioli in genere, la fatica è ancora 
meno dura. 

Ormai, i roba di tutti gli anni: i 
campionati del mondo, cercano le 
strade piatte, i circuiti da kermes-
»e. La gente dell'U.CJ. — signori 
solenni coi baffi, all'uso dei mare­
scialli di provincia, col colletto al­
l'amido e la catena col ciondolo 
d'oro sulla pancia — odia le mon­
tagne, e ha una particolare simpa­
tia per il Nord dell'Europa. 

Nel 1948, l'U.CJ. ci mandò • a 
Amsterdam. Per le strade nere, lu­
cide e pulite dell'Olanda, circolano 

• ancora oggi biciclette da museo, che 
se le vedessero i -regazzinl» di 
Roma ci farebbero i versacci; lassù, 
i campionati del mondo mi POTTCTO 
fuori posto. Quest'anno, ri/.C-L ci 
manda a Copenaghen, in Danimarca-
Io non ho antipatia per la Dani­
marca; anzi, i una Wazìone oentile, 
perche mi ha dato il visto sul pas­
saporto m 12 ore, e penso che nel­
la penisola dello Jutland ci farà un 
bel fresco. Ma — francamente — 
di quest'altro viaggio-fiume, la gen­
te del ciclismo ne acrebbe fatto a 
meno. (Costa un occhio della testa, 
tra raltroJ). Eppoi in Danimarca col 
ciclismo ci tanno fare poco 

Comunque, è fatta. Facciamo la 
valigia e partiamo. Ci fa compagnia 
nel viaggio, il comunicato n. 13 del 
VU.VJ.: • Per i campionati del mon 
do, l'Italia ha designato i seguenti 
corridori- ». P un comunicato che 
m me piace. Bisogna che lo dica 
anche «e D* Santi protesta (e ha 
ragione di farlo) e se Leoni fa il 
muso lungo. Piace perché è ciudi-
rfoto e pratico. Insomma: questa 
«otta W.VJ. ha fatto le cose per 
bene. Come ìe abbiamo detto male 
parole quando se Vi meritate, oggi 
le diciamo che i stata brava e in­
telligente. 

InteWgrnU perchè formando la 
«naz iona le , della strada professio­
nisti ha lasciato una certa libertà 
mi éae «omini che allo squadra dàn-
n* te osta e il cerrello. QttesU due 

Capa* « M a * * 

dori che non avevano bisogno di far 
le corse di selezione per andare a 
Copenaahen. Coppi ha chiesto al-
l'U.VJ. Ricci e Pezzi; Magni — che 
si considera un mezzo Cappi — ha 
chiesto Martini. Coppi vuole da Ric­
ci e Pezzi un aiuto senza càlcolo, 
devoto. E Ricci e Pezzi, come « han­
no dato tutto* per Coppi nel Giro 
d% Francia, possono ancora 'dare 
tutto* per Coppi a Copenaghen. VI 
dirò anche che, se Coppi guadagna 
bene, dà una forte percentuale sul­
l'utile ai suoi gregari. Quindi, an­
che per Pezzi e Ricci il conto tor­
na, Per Magni, Martini è un amico, 
un uomo di fiducia. Magni ricorda 
le spinte che da Martini ha avuto 
sui Pirenei, nei giorni di disgrazia. 
Sono cose che un corridore non di­
mentica mai, amici ratei. In più, 
c'è Luciano Maggini, la freccia. 

Fausto Coppi ha la possibi­
lità di far bene a Copenaghen? lo 
penso di sì, ma non giuro sulla sua 
vittoria. Se sul Circuito di Lunftofte 
ci fosse almeno una rampa, allora 
direi; -Vince Coppi*, e voi tutti 
sareste d'accordo con me. Ma la 

rampa non c'è, e Coppi ani piano, come ad Amsterdam, dopo la corsa 
contro gente che *i sbornia di stu­
pefacenti, non i imbattibile. 

Per vincere Coppi avrebbe biso­
gno di trovarsi nella ~ fuga buona » 
ai 200 chilometri, e poi — col passo 
delle corse a cronometro — Fausto 
potrebbe andar via. Ma se Coppi 
resterà imbottigliato nel gruppo e 
— per ipotesi — l'arrivo sard ag­
giudicato in volata, il disco cambia 
musica. In questo caso io vedo pri­
mo Van Steenbergen, un fenomeno 
dello sprint. 

I dilettanti che correranno a 
Vundtofte sono ragazzi svelti di 
gambe e di cervello. Alfo Ferrari, 
per esempio, ha la bicicletta sciol­
ta, di questi giorni. E — con la pra­
tica che ha delle corse m circuito 
— Ferrari pud fare il bis di Reims. 
A questo scopo.jarebbe bene che il 
e. U Cattaneo concedesse a Ferrari 
la qualifica di capo squadra, con 
almeno tre uomini a sua disposizio­
ne. Perchè se tutti t dilettanti tire­
ranno l'acqua al proprio mulino, ac­
cadrà come in Olanda: la pattuglia 
azzurra si perderà per strada e Alfo, 

mi dirà: -• Ho sbagliato rapporto». *, 
una bugia. 

Strada sul Circuito di Lundtofte, 
pista al Velodromo di Oldrup. E 
nella pista le carte s'imbrogliano. 
Da noi la pista è una specialità che 
vale poco. I , nostri * se vogliono 
correre bisogna che facciano dei 
chilometri: in Francia, nel Belgio, 
nella Svizzera. Frosio rappresente­
rà l'Italia, nel mezzofondo stayer. 
Ma noi — dico noi per dire la gen­
te d'Italia — Frosio lo conosciamo 
solo in fotografia... Frosio è un caro 
e buon ragazzo, che pud far ben*». Ci 
ha già dato due grandi soddisfazio­
ni: a Zurìgo la maglia src-en-cieL 
ad Amsterdam un secondo posto. 

Suppergiù, la stessa cosa nella 
eelociid professionisti. Astolfi, al 
massimo, potrà arrivare in semifi­
nale; poi Van Vliet dV C. verranno 
a galla... E Chella? E' troppo giova­
ne: coi dilfttanti è una cosa, coi 
pro/essionisti è un'altra cosa. Nella 
velocità dilettanti c'è Maspes, che 
io ho Visto nell'inverno al VeV 
<f Hip* e va forte. Maspes è un nome 
da tener bene in vista sul notes. 

Per finire, l'inseguimento. Nei 
professionisti, il pronostico è facile: 
Fausto Coppi. Sorprese a parte, na­
turalmente. E* facile, perchè Coppi, 
anche se dovrà far la pista due 
giorni dopo la strada, oggi che 
Schulte è un po' giù di corda (De 
Baker, un inseguitore modesto. l'ha 
battuto poco tempo fa) può impor­
re al « pazzo volante * il rito passo, 
come ha fatto a Parigi, nell'inverno, 
e a Milano, in primavera. Questo, 
dell'inseguimento professionisti, do­
vrebbe essere un titolo che l'Italia 
può dire ài avere già in tasca. Resta 
ancora Vinscgvimcnto dilettanti: ad 
Amsterdam ci fu la rivelazione di 
Messina. Ma, quest'anno, il ragazzo 
non. è più lui; gli onori gli hanno 
dato alili testa e il - picciotto * ha 
il sangue troppo ealdo... Proietti 
sard riuscito • riportarlo sulla giu­
sta strada? Speriamo di si; e se, in­
vece, sari no. amguriamoci che Gan-
dini prenda U posto di Messina. 

Intanto domani si partirà. La ca­
rovana degli e azzurri* (37 perso­
ne in tutto) lascerà Milano «Ile 6 
in speciali vetture letto per giun­
gere a Copenaghen lunedi alle 
ore 19. , - o 

Coraggio « azzurri >. La grande 
avventura dei campionati mondiali 
incomincia. Auguri, molti auguri. 

ATTILIO CAMOUANO 

L'ALBO D'ORO 
DELLA CORSA 

1924 FERRARI ' (Air» Romeo), 
media km. 104,524 

1925 GRIMALDI (Alfa Romeo), 
media km. 92.21* 

1926 SPLNOZZI (Bogattl), media 
km. 101,278 

1927 CAMPARI (Alfa ROtneo), 
media km. 194,219 

1928 CAMPARI (Alfa Romeo), 
media km. 199.844 

1930 VARZI (Maserati), media 
km. 121,257 

1931 CAMPARI (Alfa Romeo), 
media km. 131,450 

1932 NUVOLARI (Alfa Romeo), 
media km. 139,629 

1933 FAGIOLI (Alfa Romeo), 
media km. 141,856 

1934 FAGIOLI (MWfcedes Benx), 
media km- 129,568 

1935 VARZI (Anto Union), me­
dia km. 139,402 

1936 ROSEMEYER (Anto Union), 
media km. 139,174 

1937 ROSEMEYER (Anto Union), 
media km. 141,009 

1938 CARACCIOLA (Mercedes 
Benz), media km. 134,783 

1939 BIONDETTI (Alfa Romeo), 
media km. 134,078 

1947 AURICCHIO (Fiat Stan-
cuellinì), media km. 116472 

1948 ASCARI (Maserati), media 
km. 134,020 

previsioni dei pessimisti, mandando 
gambe all'aria ogni pronostico. Lo 
avvenuto alleggerimento, che è sta 
to il motivo predominante nelle 
preoccupazioni del suo costruttore, 
fornisce un indice chiaro sulle pos 
sibilità dì affermazione. -

Né questo è il dominante giacché 
la presenza delle Ferrari con cor­
redo di piloti di scuderia avrebbe 
lasciata aperta la contesa. 

La macchina francese ha dunque 
tutte le possibilità — vengano ea 
suggerite dall'attuale crisi della 
Ferrari o dall'assenza di Ascari — 
per u*nre vittoriosa da Pescara. 
Questo avverrebbe per la prima 
volta e dopo ben -undici anni da 
un'affermazione dj vetture stra­
niere. 

Tra Sii avversari di Sommer — 
che diventa cosi il protagonista 
n. 1 — troveremo Fagioli e Villo-
resi sulle Osca, a torinese Roll su 
Alfa e il meridionale Vallone su 
Ferrar». Sandri potrà indicarci le 
possibilità della tedesca Veritas al 
battesimo. 

Grande partita dunque sul tap­
peto verde di Pescara: una vittoria 
della macchina di Lago accendereb 
b« la polemica sulle costruzioni 
automobilistiche in casa nostra, 
quella discussione che molti non 
vogliono inaugurare: forse una 
chiara conferma delle possibilità 
francesi a Pescara come fra non 
molto al Gran Premio d'Europa a 
Monza spingerà non soltanto i tec­
nici ma tutta la mass» degli spor­
tivi a guardare ben addentro nelle 
fabbriche di costruzioni italiane per 
rendersi conto appieno de] perchè 
di certe posizioni assunte. Pescara 
darà ravvio ed è proprio per non 
vedere tra non molto i nostri piloti 
al volante di macchine straniere, 
per non dover parlare al più gio­
vani delle Alfa m delle Ferrari con 
la stessa paternalistica enfasi che 
va legata alle favole di Andersen, 
che ci sfiguriamo una vittoria dell* 
Talbot . -

dell'automobilismo ita-

MICHELE TORRE 

„ PER IL MALTEMPO 

Rinviati gli incontri 
della Coppa Davis 

NEW YORK, 13. — A causa della 
abbondante pioggia caduta in gior­
nata gli Incontri della finale Inter­
zone della Coppa Davis fra Italia 
e Australia In programma per oggi 
sono stati rinviati a domani. 

l'ultimo posto del 
Serie C. 

girone D di 

AL SECONDO TRATTO di via Tre Cannelle «ut-
tameat» ai numeri 19.20 teiste la Ditta Ripa-
ranoni Espresse Orologi E 1 unica attrezzata 
per uà perielio lavoro in bruissimo tempo. 
ttojulsce lunette tondi rimette a nuoto oro­
logi. quadranti, disposa di un rastUiimo assor­
timento di cinturini di qualsia*! tipo Tarlila 
minime Massima garanzia 

SS Domande Impiego e lavoro L. 8 

PADRE di cinque tigli io tenera età. disoccu­
pato, Reporter fotografico, pratico Uxori) uffi­
cio, archino, echedirio. dattilografia, moglie 
esausta fisicamente et moralmente chiede urgenza 
qualsiasi Inoro, guadagnare mediamente ne­
cessario mantenimento famiglia. Via B. Tele-
aio 26-37. Tel. 393S22. 

tt Offerte i m p i e g o e l a v o r o ~ L. 10 

AMBOSESSI, ogni località, assegnasi latoro cot­
timo. Scrivere: C:sa. Via Campane 6. Siena. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Pi facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla­
coni di Grammi 250 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno Poieggl, 
Via della Maddalena SO - Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie e farmacie 

tfsn 

LBOOBTB 

"Ite liuto*., 
PIETRO 1NURAO 

Diretti ire reaoonaablle 
S-ablilmefìto Tipografico O E 8 I S A 
noma Via tv Novembre Ufi Roni 
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Mese della Stampa Comunista 1949 

Associazione nazionale 
AMICI DE *L' UNITA „ 

f a bandierina l l 'Un i t t f de * rVnitd 9 

Bologna li settembre 
Al grande CICLO MOTO RADUNO 

de **T Unità „ 

tntti con la bandierina 
Alle FESTE POPOLARI 

de "1* Unità „ 

tatti con la bandierina 
La bandierina dà diritto al §orteggi0 

di numerati premi. 

MOTO GILBA 1 » 

MOTOIIMCIIlft 

IvTflIII 
•CUCCIMI,, 

ed altri ristai peri 

AFFRETTATEVI a richiederle presso le SEZIONI 

BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZNE PER BAMBINI 
G H I A C C I A I E E C U C I N E 
C A R B O N E E L E G N A 

R A T E I Z Z A Z I O N I M A I I I M f 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 

VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

V I S I T A T E C I 

ROMA - P l a n a NIcosla, 17 - 1 » - 1» - Tal . »*S37 
BjaMaMrwwwwMWVww^MwwMMMWWWMvwwwMaa^waMi*^^ 

aA/àccSdtc 

E*yfl. PRODOTTO. DE U À 

aie Bruno Buozzì 105 TF/8777' 

ANNUNZI SANITARI 
CAQMiTTO OERMOSIFILOFA.ICO 

CUPE SPECIALISTICHE 
PROSTATA -DSBOteZZA V7ft/l£-WCMAM 

I M P O T E N Z A - ES OHlNf 

ESOUILIMO 
WìtCllDROCaSRAGADl EMORROIDI 

ES M N C U E -HìCfiOSCOPlCl 
• » C-AIBFKO 4aTAnMftt SAlf SlStBuaf? 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specillata VENEREE • PELLE 

V. Volturno. 7 iSlaz.) 9-13 16-19 
Telefono 483.6B5 

: Q»b. DerznoslAtopallco 
V E N E R E E - PEI . t .B 

Vico lo Sa ve l l i JO ( C o r . 
• o V i t tor io - d . f ront* 

O f i e A u r i r t ' a ) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico Specializzato per dia­
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie testuaiI d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora­
rlo 9-1J; 18-19. fest. 10-u. Saie sepa­
rate. Piazza Indipendenza S (Stazione) 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va­
rici senza operazione. Studio Medico 
Spedalizzato «Nel^ser». Diploma CL, 
Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15,30-20. fest. 10-U Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, Z 
fAng. Viminale - Stazione) 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-matrtmo-
nlall. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. «1302. 

DoH. comm. C GELSO 
Spae. VENEREE . PEIXR - ANALISI 

NAPOLI - Via Plgnatecca Si 
ore «-II. if-20 

A NAPOLI 
DMOIO 242 (ang. 9. Battio Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 
*\eUn Cllnica Dernosltlopatlea 

PECIALIITA 
- PKLLC - A K A U n 
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